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Tutti i lavoratori d'Italia 
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con i contadini del Sud! 
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PROTOI-MIO 
I LAVORATORI 
— I Concigli di Gestione non si 

possono imporre per legpe — ha 
detto l'on. De Gasperi alla Ca­
mera e ha ripetuto al conpresso 
democristiano. 

Strano: avevamo sempre pensa­
to che i governi ci fossero appun­
to per elaboran.-, far approvare e, 
una volta approvate, far appli­
care le leggi. 

Se il governo manca a questo 
PUÒ compito, vuol dire che deve 
provvedere il popolo. 

A chi ci chiede: — Ma perchè 
questo Congresso dei Concigli di 
Gestione p delle Commissioni In­
terne?. rispondiamo: — L'iner/ia 
e le parole di De Gasperi sono 
chiare e sufficienti giustificazio­
ni del Congresso stesso. 

Qualcuno dirà: — II governo 
non si sente autorizzato né da pre­
cedenti legislativi, né da indica­
zioni popolari a prendere l'inizia­
tiva di una legge sui Consigli di 
Gestione. 

E' falso. T Concigli di Gestione 
«ono stati istituiti da una rego­
lare deliberazione del 2i aprile 
194T del Comitato di Liberazione 
Nazionale Alta Italia, che fun­
geva. col riconoscimento alleato e 
del Governo italiano, come orga­
no di potere. 

Un Governo nazionale, che pre­
tenda di essere l'erede p il con­
tinuatore della guerra di libera­
zione nazionale, non dovrebbe far 
altro che riconoscere ed estendere 
a tutta l'Italia la decisione del 
CL.N.A.I. 

Si d i rà : — Ma quella decisio­
ne rispondeva a esigenze imme­
diate e transitorie del momento. 

Errore. I Consigli di Gestione. 
nello spirito e nella lettera delle 
decisione che li istituiva, voleva­
no realizzare, nel campo del lavo­
ro e della produzione, il nuovo 
regime di democrazia che era lo 
scopo di tutto il movimento di 
liberazione nazionale. D'altra par­
te, i Consigli di Gestione costitui­
ti e tutt 'ora funzionanti e il bi­
sogno che di essi si fa sentire in 
tutte le prandi industrie, provano 
che l'esigenza di questi orgajiismi 
p una necessità nazionale per Io 
difesa e lo sviluppo dell'industria 
e dell'economia italiane. 

Si dirà ancora: — Ma quella 
decisione del C.L.N.A.I. fu atto 
d'autorità di un organismo ecce­
zionale e in un momento ecce­
zionale e, in un regime di demo­
crazia. non può essere imposta 
senza una nuova indicazione po­
polare. 

L'argomento non regge. La de­
cisione del C.L.N.A.I. fu appro­
vata e firmata da tutti i partiti 
che Io componevano: dal Parti to 
comunista ai Partiti socialista. 
azionista, democratico-cristiano e 
persino liberale. 

Vi è di più: durante la campa­
gna elettorale, tutti i partiti de­
mocratici. e persino qualche can­
didato liberale, iscrissero .nei lo­
ro programmi la rivendicazione 
dei Consigli di Gestione. Non me­
no di 18 milioni di elettori — 
tanti furono i voti raccolti da que­
sti partiti e candidati — richie­
sero col loro vnto l'istituzione del 
nuovo organo di democrazia nella 
fabbrica. T quattro quinti degli 
eletti, se • fossero fedeli alle pro-

'- . messe fatte e al mandato rice-
* vuto. dovrebbero richiedere al Co­

l a r ; Tcrno.il riconoscimento dei Con-
« sigli rii Gestione. 

< r La questione, comunque si ve-
/. da, è chiara: De Gasperi e il suo 

governo hanno mille e una ragio­
ne per sentirsi, non dico autoriz­
zati. ma obbligati a approvare e. 
se necessario, a imporre per leg-
ze il riconoscimento dei Consigli 
dì Gestione. \ , 

Ma questo non vogliono la Con-
findustria e i 15 o 20 deputati mo­
narchici e neo-fascisti, suoi più 
diretti portavoce, il cui voto è ne­
cessario a De Gasperi per potersi 
reggere. • 

Così, di fronte alla volontà ma­
nifesta di 1S milioni di elettori. 
prevale la volontà di alcune cen­
tinaia di grandi industriali sfrut­
tatori p sabotatori dell'economia 
nazionale- Di fronte al mandato 
che ebbero i quattro quinti degli 
eletti, prevale il mandato di una 
ventina di deputati alleati di De 
Gasperi. 

Ebbene, mancando il governo ai 
«noi doveri e ai suoi compiti, de-
TP provvedere il popolo. 

Il Congresso dei Consigli ' di 
Gestione e delle Commissioni In­
terne, convocato a Milano il 2~ no­
vembre. vuoi appunto significare 
questo: che i Consigli di Gestio­
ne, conquista della guerra di li­
berazione nazionale, esigenza del­
l'economia italiana, rivendicazio­
ne delle masse popolari di tutta 
Italia, • verranno costituiti e im­
posti. per volontà di lavoratori e 
di popolo, in tutte le grandi im­
prese. 

Essi saranno: strumento di con­
trollo delle forze del lavoro — 
operai, tecnici, impiegati — sul­
la produzione; difesa contro le 
manovre sabotatrici dei padroni. 
la smobilitazione e i licenziamenti 
io massa: garanzia del risanamen­
to e della rinascita della nostra 
industria e della nostra economia. 

LUIGI LONGO 

Giù le mani dai lavoratori di Puglia! 
Giustizia per i contadini affamati! 

A Bitonto bombe contro gli scioperanti e provocatoria dimostrazione della polizia -Il 
popolo risponde distruggendo le sedi della reazione agraria - Vittoriosa conclusione 
dello sciopero di Bari: 250 milioni stanziati per trasformazioni fondiarie nella regione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 21 — Lo sciopero gene-
rate è cessato alia mezzanotte in 
tutta la provincia di Bari, dopo 
che un telegramma della delegano. 
ne recatari a Roma per trattare 
con le autorità governative aveva 
dato notizia dei pruni successi ot­
tenuti e del primo stanziamento di 
250 milioni per i lavori di trasfor­
mazione agricola strappato al iri-
nistro Segni. 

Ha avuto fine così vittoriosamen­
te i> p'ù grande sciopero che Bari 
abbia mai vissuto, e eh" ha visto 
l'intera cittadinanza scendere m 
lotta per due giorni con una me­
ravigliosa compattezza. Ogni atti­
vità è stata ferma, i negozi chiusi 
Nelle strade, dove non circolava­
no più i mezzi di trasporto, si for­
mavano capannelli di persone che 
commentavano gli avvenimenti. So­
lo nelle prime ore della mattina 
sono stati aperti i negozi dei ge­
neri alimentari, per vendere i ge­
neri essenziali per la vita quoti­
diana. Subito dopo le saracinesche 

venivano riabbassate. I giornali 
non sono usciti, i telefont sono stati 
bloccati, mentre funzionavano in­
vece regolarmente i servizi pub­
blici del gas e della luce. 

Inutile si è dimostrato lo spiega­
mento provocatore di picchetti di 
pnfizia che perlustrano la città, 
inutile si è dimostrato il lancio rab­
bioso di false notizie che miravano 
a creare confusione e disordine e 
a scoraggiare la cittadinanza in 
lotta 

Gli o rd in i di Sceiba 
Con lo stesso entusiasmo e con 

la stessa compattezza, i lavoratori 
e la popolazione di Bari continue' 
ranno a prestare la loro piena so­
lidarietà ai contadini, che conti­
nuano la lotta, decisi ad ottenere 
giustizia, senza lasciarsi intimidire 
dalla repressione poliziesca scate­
nata contro di loro dal Governo 
al servizio degli agrari. 

Ma la reazione agraria non ha 
rinunciato ancora a piegare questa 
grande manifestazione di forza con 

LA LEGGE PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 

La Costituente respinge 
le manovre filofasciste delle destre 

Ieri l'Assemblea ha ripreso la di­
scussione sulle norme per la repres­
sione dell'attività fascista e dell'at­
tività diretta alla restaurazione del­
l'istituto monarchico. 

Respinte a grande maggioranza le 
proposte degli on. CONDORELLI e 
BENEDETTINI che tendevano al rin­
vio della legge alla commissione, si 
passa senz'a.tro alla discussione sul­
l'articolo 1 del progetto. Gli on.ii 
CRISPO, COLITTO e RUSSO-PEREZ 
presentano emendamenti 1 quali ten­
dono ad allargare la portata della 
legge, omettendo ogni preciso riferi­
mento al fascismo come fenomeno 
storico determinato. 

Il compagno LACONI nota, a que­
sto proposito, che in sede di appro­
vazione dell'articolo 47 della Costi­
tuente tutt; gli emendamenti che ten­
devano ad istituire controlli sulla 
struttura interna e l'organizzazione 
dei partiti in quanto tali, furono re­
spinti. Una sola eccezione a questo 
principio è fatta nelle norme transi­
torie per quel partiti che hanno un 
legame storico con il fascismo Egli 
si domanda pertanto se non sia il 
caso di soprassedere alla votazione 
di questi emendamenti. 

Su questa proposta si accende unti 
vivace discussione. Gli on.ii CRISPO. 
COLITTO e RUSSO-PEREZ contra­
stano le argomentazioni di LACONI. 
mentre 11 relatore on. BETTIOL le 
fa sostanzialmente proprie respingen­
do a nome della commissione gli 
emendamenti 

L'on. RUSSO-PEREZ ricorre allora 
allo scrutinio segreto ma non riesce 
a raccogliere più di 83 voti a sostc-
(tno della sua tesi contro 277 voti con­
trari. 

A questo punto — sono le 13.in — 
la discussione è rinviata alla prossi­
ma seduta. 

All'inizio della seduta pomeridiana 
il Ministro della Difesa CINGOLANI 
rispondendo ad una interrogazione 
dell'on. MEDA (de.) relativa alle 
esolosioni dei depositi di munizioni 
di Vigevano e Cassano d'Adda con­
ferma — tra la viva attenzione d»l-
l'assemblea — che le distruzioni so­
no dovute ad atti terroristici. Per 
attenuare la gravità d"Ue sue dichia­
razioni il Ministro conclude osser­
vando che il munizionamento distrut­
to non incide sull'efficienza d'*! re­
parti poiché i depositi non contene­
vano munizioni di prima e di secon­
da linea dei reparti. Queste ottimi­
stiche affermazioni vengono imme­
diatamente ST.entjte dall'interrozante 
il quale conferma che i due depositi 
costituivano la riserva per le truppe 
di primo impiego dell-a zona di Mi­
lano. 

Subito dono riprendono le votazio­
ni sulla magistratura. Quarantasei 
deputati pres?ntano e svolgono emen­
damenti sull'art. 95 che finalmente 
alle 20 viene posto in votazione e 
approvato l'articolo fissa i limiti 
delle funzioni del vari organi giuri­
sdizionali precisando che « non pos­
sono essere istituiti giudici straor­
dinari o giudici speciali ». 

Accusare di Ultimo il M. S. I. 
non costituisce reato 

MILANO, 21. — Il direttore e un 
redattore de « l'Unità - di Milano so. 
no stati oggi pienamente assolti da 
una querela per diffamazione avan­
zata contro di loro da un esponente 
del MSI, il prof. Cruciali!. 

Lo stesso P.M. ha rilevato l'incon­
sistenza dell'accusa, e la Corte, dopo 
brevissima permanenza in camera di 
consiglio, ha pronunciato l'assoluzio­
ne « perche il fatto non costituisce 
reato ». * L'Unità » aveva sostenuto i 
legami esistenti tra il MSI e le or­
ganizzazioni neofasciste. 

la violenza sanguinosa delle yt/e 
prot'orazioni, e la polizia concen­
trata da Seetba net centri dorè più 
traqica è la fame dei contadini e 
ove più drammatica e tesa è l'atmo­
sfera ha atuora oggi scorrazzato per 
la regione provocando disordini e 
terrore. 

Non si era ancora spento l'eco 
della mitraglia che a Campi Salen-
tinn ha troncato ieri la vita di un 
giovane di 1.0 anni, Nino Maggi, e 
di un altro contadino ucciso sotto 
la Camera dei Lavoro; solo da po­
che ore erano stati sepolti alla pre­
senza di tutto il paese di Corato ' 
due assassinati di ieri l'altro e già 
la notizia allarmante dell'invio d> 
una colonna motorizzata contro In 
popolazione di Bitonto in sciopero 
è stata diffusa per provocare nuovi 
e più gravi disordini. 

Nella notte gruppi di lavoratori 
di Bitonto si erano visti aggrediti 
con lancio di bombe a mano e colpi 
di arma da fuoco nei pressi del 
palazzo comunale dove stavano 
svolgendosi trattative con gli agrari. 

La collera popolare, è allora 
esplosa contro quest'ultimo tenta­
tivo di portare siti terreno della 
violenza fascista l'agitazione conta­
dina e gruppi di dimostranti rac­
coltisi nella piazza devastavano «* 
incendiavano le sedi dell'U.Q.. della 
Democrazia Cristiana, dell'Associa­
zione degli agrari. Le stesse fami­
glie dei contadini sono scese nelle 
vie per appoggiare e sostenere t 
dimostranti. La notizia dell'arrivo 
dei rinforzi ha esasperato la popo­
lazione: violente colluttazioni sono 
costate qualche ferito non grave. 
A un imponente comizio di lavo­
ratori il Commissario locale della 
P. S. ha assicurato >l suo intervento 
per evitare l'afflusso delle truppe. 

V i t t o r i a con tad ina 
Afa contro tutte le intimidazioni, 

le alleanze e le complicità degli 
agrari e della polizia, tutta le re­
gione continua il' -grande 'adopero 
in una straordinaria compattezza. • 

Già a Spinazzola, a Minervino 
Murge, a Canosa, ad Andria, a San-
teramo. gli agrari hanno cominciato 
a piegare la schiena. Accordi par­
ziali sono stati stipulati In questi 
centri sulte tariffe dei frantoiani 
e sulla ripartizione dei prodotti 
della mezzadria. 

Così a Taranto è nella provincia. 
né le provocazioni della polizia, né 
l'atteggiamento fazioso del prefetto 
De Pascale già resosi noto per la 
sua ordinanza contro gli assembra­
menti, hanno impedito una grande 
vittoria delle masse contadine. Di 

fronte alla compattezza degli sciope­
ranti di tutte le provmcie lontche, 
gli agrari hanno ieri concesso t mi­
glioramenti richiesti: t salariati 
fissi avranno un aumento del cin­
quanta e del cento per cento, t 
braccianti e I" raorooMfnet di olive 
hanno avuto piena soddisfazione. 

G. S. 

Le trattative a Roma 
della delegazione contadina 

I.a delegazione contadina delle Pu­
glie e della Lucania. giunta Ieri a 

.noma, è stata ricevuta dal Ministro 
IdeirAgricolhira. I/on. Segni ha as­
sicurato. conforme al desiderio del 
lavoratori, di aver provveduto alla 
nomina dèi Commissario dell'Ente per 
l'irrigazione e la trasformazione 
agraria nelle due regioni; attra\crso 
lo stanziamento di 250 milioni, l'En«e, 
per 11 quale t contadini e la Confe-

derterra si stanno battendo da anni, 
potrà finalmente entrare in funzloie. 
l.a flr|pg.T/|one ha ottenuto anche 
congrui stanziamenti per le opere rii 
bonifica. 

Stamani presso il Ministero del­
l'Agricoltura. rappresentanti d<"lla 
C«iiif',derterr.i e della Confida Inize­
ranno le trattative per la revisione 
del patti di mezzadria Impropria. Le 
altre rlvendlrazlonl fondamentali the 
la delegazione del Sud prospetri. ri­
guardano l'Inizio del .avori di mi­
glioria per combattere la dlsocrupa-
zloiie (più volte promessi) e la cfui-
vaftda dp| decreti sul premi di col­
tivazione, che la magistratura ha di­
chiarato incostituzionali. 

Questa mattina la delrga/ion» sarà 
ricevuta anche dal Ministro del La­
vori Pubbliri e da quello del I-a. 
voro. mi presenterà le spqnenti ri­
chieste: estensione al Siiti dell' «oli-
dizioni ottenute dal braccianti spt-
tentrlonall; conservazione da par»e 
delle organizzazioni sindacali desìi 
uffici di collocamento per la mano­
dopera disoccupata. 

l i A T R A « E O I A D E L S U O 

Fame e servitù 
i braccianti muovono 

150 mila disoccupati - Vivere con 8 mila 
lire al m^se - Abitazioni nelle grotte 

Abbiamo avvicinato ieri la de­
legazione di contadini pugliesi e 
lucani venuta a Roma per pro­
spettare la tragica situazione del­
le due regioni e a reclamare 
provvedimenti immediati. Col 
compagno Domenico De Leonar-
dis, dell'Ispettorato interregiona­
le della Confederterra di Puglia 
e Lucania, abbiamo avuto un col­
loquio da cui abbiamo appreso 
elementi del più alto interesse. 

—• 7 inofirt per cui le Puglie e 
la Lucania sono in lotta?, ci ha 
detto De- Leonardi.*. IVon è diffi­
cile fomprcnderli. Sai come vive 
oggi un bracciante pugliese? Il 
suo salario non supera in nv?dia 
le 500 lire al giorno; non lavora 
più di 150-200 giornate all'anno 
nella migliore delle ipotesi. Tutto 
compreso ha quindi 8.300 lire al 
mese, senza altre prestazioni. Ha 
a carico una famiglia sempre nu-
mrro*a, che spessissimo ' rom-
pr«?nrì> 5 figli; l ragazzi sono co­
stretti a mettersi a lavorare an­
che prima dei 14 anni. Nessuno, 
che non le abbia viste, può im­
maginare quali siano le nbtfnrt'o-
ni di queste famiglie: dalle grot-

VERSO LO SCIOGLIMENTO DELL*ASSEMBLEA FRANCESE? 

I degollisti 
e rivendicano la 

bocciano Blum 
direzione del Governo 

Il leader riformista non ha ottenuto al Parlamento la fiducia per formare 
il gabinetto • Invano Leon Blum aveva inneggiato al Dipartimento di Stato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 21. — SI blocco deaaul-
lista all'Assemblea Nazionale france­
se. ha oggi i bxyciato » Leon Blum 
per dimostrare alla Francia che non 
de' e essere la « terza forza •» a gn-
temarp u paese; essa deve ormai 
assonare, il degaullismo al governo 
e riconoscere a quest'ultimo una 
tunsioir.-ì • àttetUra nella politica 
francese. Questa la logica e fata­
te conseguenza della catastrofica po­
litica antipopolare e antinazionale 
di Blum e Bnmadier; questa la di­
mostrazione piena ed irrefutabile che 
il socialri/ormismo fa oggi '/ ptoco 
del fascismo. 

L'esito do l io sc ru t i n io 
Stanotte. Leon Blum non ha otte­

nuto che 300 voti, la maggioran:a 
minimo richiesta dalla costituzione 
è. di 309. 

Son son.-> bastati a Blum. per pas­
sare i voti del suo gruppo e. di una 
arai pirtr tfel gruppo democristiano. 

I filogollisli radicali r i democri­
stiani più strettamente legati al-

CI GUADAGNEREBBERO PRODUZIONE E CONSUMATORI 

Nazionalizzare le industrie elettriche 
questo hanno chiesto i lavoratori 

La lettera della Fidae a De Gasperi in risposta alla tracotanza 
dei vari Pirelli - Nella giornata di oggi la luce mancherà per 2 ore 

La. nazionalizzazione d'urgenza del 
grandi complessi Industriali elettrici 
è stata chiesta al Governo dalla Fe­
derazione Italiana del dipendenti 
delle aziende elettriche: è questo II 
provvedimento che si Impone per sot 
trarre le sorti della produzione e 
dell'economia Italiana, direttamente 
legata alle disponibilità di energia 
elettrica, al dominio incontrollato d' 
un ristretto giro di Interessi privati 

Una lettera con la richiesta di na­
zionalizzazione è stata inviata ier i 
al l 'on. De G-3sp«ri. 

La « Fidae » ha avanzato la sxia r i -

IL MOVIMENTO DEI CONSIGLI DI GESTIONE 

Tutta Milano 
guarda al Congresso 

6000 delegati - Una grande sfilata dei 
partigiani - Offerte da tutte le fabbriche 

MILANO. 21 — I primi deipari 
al Congresso nazionale dei Consi­
gli di Gestione e delle Commissioni 
Interne sono giunti a Milano sta­
sera da Piombino. Dalle fabbriche 
dell Emilia è annunciato l'arrivo d: 
2000 delegati; da Venezia e - da 
Mestre Ò00 delegati, da Rovereto 
50 delegati; numero.-e delegazioni 
sono annunciate dal Mezzogiorno. 
particolarmcnt'» da Napoli e da 
Taranto. Si prevede un afflusso 
complessivo di almeno 6 000 dele­
gati. 

Quella che si inizia domenica a 
Milano sarà una grandiosa mani­
festazione nazionale delle forze la­
voratrici ppr la difesa della produ­
zione e per la salvezza dell'econo­
mia italiana La -sfilata dei parti­
giani di Milano, dei GAP e delle 
SAP che salvarono 1* fabbriche 
dalla distruzione voluta dai nazi­
fascisti. agigungerà alla manifesta­
zione un signifiacto simbolico evi­
dentissimo 

Durante il Convegno verranno 
raccolte le offerte dei lavoratori per 
incrementare e sostenere la lotta 
per i Consigli di Gestione. Sono già 
pervenute grosse offerte dalle fab­
briche di Milano e siamo in grado 
di annunciar» una delle più alte e 
slgfllficaflve: quella dei lavoratori 
della fiotta Fratchini che, pur tro­

vandosi. come e noto, in gravissime 
difficoltà finanziane, ha sottoscritto 
una somma di 50 mila lire. La Mon­
tecatini ha Inviato '400 mila lire. 
Altre cospicue offerte si stanno 
raccogliendo e di esse sarà data let­
tura ai congressisti. 

Il Presidente della Confindustria. 
dott. Costa, ha comunicato tele­
graficamente che — aderendo allo 
invito del Comitato — l'organizza­
zione degli industriali invierà 6U0Ì 
rappresentanti al Congresso in 
qualità di osservatori. 

I ConsìgT d'azienda agricola 
al Convegno di Cremona 

CREMOKA. 21 — Si riunisce do­
mani » Cremona il Convpgno lnter-
reeiona'.e dei Configli d'azienda agri­
cola e delle Commilitoni di casci­
na. cui partecipano delegati di ISO 
mila lavoratori d'una diecina CU pro­
vince della Valpadana Domentea. a 
chiusura del Comegno — cut par­
teciperanno gli on Qrleco e Sfiglio­
li — si ^volgeranno grandi manife­
stazioni popoìart. 

Particolare interesse ha la conco­
mitanza di questo Convegno con 11 
Conirr*s*o nazionale del C. d. O 

I salariati e braccianti della no­
stra provincia sono intanto metal 
In adopero per protestare contro la 
mancata applicazione, da parte de­
gli agrari, dell'accordo tulle disdette 

chiesta prendendo occasione d=llo 
sciopero in atto tra i lavoratori elet 
tricl. che va aggravandosi di fronte 
all'intransiEenza dei padroni delie 
aziende elèttriche private e che ml-

.#t&i 
Un guardiafili lavora 
di altezza attorno ad 

150 mila kv 

a fi© metri 
un ca\o di 

naca a d« paralizzare e danneggiare 
gravemente il Paese. 

Lo sciopero non si e reso ne-
cessarlo nel> aziende municipalizza­
te. ben diversamente efficienti di 
qu«Ue private jnche nel quadro dei 
rapporti sindacali. Mentre le azle» ÓV* 
municipalizzate che ippartenéono a 
tutti I cittadini continuano ad ero-
tare regolarmente energìa. nelle 
aziende private una prima Interru­
zione ha già avuto luoyo ieri dalle 
22 alle 23 e. di fronte a'.la persistente 
-esistenza padronale, due interruzioni 
avranno luogo og?i dal:* 10 alle 11 
della mattina e ds;> 72 alle. 23 della 
sera. 

Le trattative svoltesi ieri tra :« 
due narrt al Ministero de) Lavoro. 
pur avendo portato ad un accordo 
di massima su alcuni punti." non so­
no ancora valse a» risolvere la ver­
tenza. 

La necessità di sottrarre ail'Literes-
«e personale ó>! vari Pirelli. Motta. 
Gaggia. Cenrrto. eoe. 1 fmppl elet­
trici da cui dipende il lavoro di mi­
lioni di cittadini, non è «tata soste­

nuta d"3 re£to solo in questa grave 
occasione 

L'urgenza del prowedimefe era 
stata ribadita anche recentemente in 
occa=ione dell'inizio delie sospensioni 
invernali ner'ero^szione dell'ener;ia 
alle industrie. 

E* noto che nonostante la carenza 
di energia che ha costretto quas' fit­
te le industrie a lavorare a ritmo 
ridotto, tutti eli apparecchi elettro­
domestici continuano Invece a fun­
zionare a pieno ritmo, in quanto 
questi consumi assicurano alle azien­
de elettriche un guadagno molte vol­
te maggiore di quello che comportano 
i consumi industriali. Il lavoro ri­
dotto delle Industrie porta intanto 
all'aumento del prezzo dei prodotti 
Industriali, all'aggravarsi del proble­
ma dei licenziamenti, ecc. 

Ed *• noto che mentre si parla di 
carenza di energia e si porta questa 
come giustificazione dej sabotaggio 
delia produzione — e la carenza real­
mente esiste proprio per la colposa 
deficienza di impientl non ricostruiti 
o ricostruiti -econdo interessi parti­
colari e spesso antieconomici — re=;-
suna disciplina seria è stata stabilita 
per sopperire alle deficienze, e Is di­
stribuzione di energia ha continuato 
sd essere «-flettiiata senza criteri di 
utilità pubblica ma secondo la conve­
nienza delle singole aziende. 

Cosi è nznlficativo che gli incidenti 
c le Interruz.ioni verificatisi nell'ero­
gazione del 'cnerria ieri l'altro e Ieri 
a Roma iunri dall'aver come c^usn 
Io sciopero, siano stati causati dalla 
serie di furti (questa è la razionalità 
nella distribuzione!» che le dive-se 
aziende consumano l'una a danno de"-
l'altra p*r .-oddisf^re le1 proprie sin­
gole esigenze. 

Appunto In omaggio a questi con­
trasti di interessi, l ì necessità di 
regolare con un unico criterio cen­
tra'* e nazionale un servizio pubblico 
di tinta importanza è stata *5.n.->r* 
sab itata. e i provvedimenti di l'gze 
preparati a questo scopo sono Ima-
stl lettera morta. 

ULTIM'ORA 

Il Partito Socialista 
per un blocco popolare 

Alle 2 di stamane il Comitato 
Centrale, del PSf ha chiuso 1 sani 
lavori. TI CC socialista ha appro­
vato all'unanimità ana mozione 
in cai si indica al Partito, come 
orientamento generale, la costitu­
zione, di on blocco di forze de­
mocratiche e popolari, e ai dà 
mandato alla Direzione di convo­
care, al di fuori del vincoli di 
tempo fissati dallo Statato, un 
ConrreMo nazionale del P. S. I. 

l'aspirante dittatore, all'ultim'ora, 
hanno gettato a mare Blum, con-
finii e> itìentemente di accre ormai 
la forza nell'Assemblea per imporre 
un governo ancor più dicluarutamen­
te gollista. Son per nulla stasera si 
toma'a a fare il nome di Rrt/naud 
come candidato alla Presidenza. 

Il vecchio leader riformista ave­
va terminato il suo discorso di-
"anzi eli Asmnblea JTIPIC";', con le 
seguenti parole: « u risultato del vo­
to di stanotte indicherò se al Parla­
mento esiste, o no una terza forza. 
se non esiste occorrerà trarne tutte 
le conseguenze ». 

Questa frase sarà ripresa domani 
m diecine e d'erme di articoli e 
(tisr-orsi •» tutte lf città della tran­
cia. Li /rose co.'tc/i/sira efe! suo di­
scorso verrà ripresa e Sfruttata a 
fondo da tutti i dcgaultuttt francesi: 
«trarne tutte le conseguenze » si­
gnifica per cos'oro sciogliere t'A*-
•irrnlylea ed ind'.re nuo,e eiezioni. 
Questa tesi, come noto, figura in 
tfsta a tutte le dichiarazioni ed ai 
discorsi del acn De Gauìlc. 

Come avevamo preannuneiato il 
centro della dichiarazione-program­
ma di Blum è stato il programma di 
politica estera che. egli a rebbe io-
luto realizzare: schierare la Fi ancia 
nella lotta contro il «comunismo 
ivtemozionale » tri nome della cesi­
ti ette «• tersa forza r. » Fo*za » però 
che per t vi ere e respirare » ha b'-
soqno dell'aiuto americano, del pia­
no Marslia'l. 

L'osanna ag l i S. U. 
Blum a< èva invitato inoltre lo 

elas-.e operaia francese, che sta sof­
frendo la fame come inai in questi 
ulti-'it anni, a T pazientare e soppor­
tare » stri quando il Congresso si 
deriderà a i otarr t/ piano di soccor­
si Il leader riformista si era natu­
ralmente ben Guardato dal dire che 
si tratta d' aiuti destinati sopra­
tutto a rafforzare il capitalismo fran­
cese t':i lo'ta contro la classe ope­
raia. ed erra ripetuto la sua nota 
te.cna che l'impcriahsmo americano 
sarebbe un imperialismo della « pa­
reti e che la vera minaccia che pesa 
sul mordo {non ha detto se sul 
mondo capitalista J sareboe quelle 
del comunismo internazionale. Se­
condo Blum la Francia dorrebbe far­
si l'iniziatrice per la formazione i» 
Europa di una » terza forza * in fun­
zione antisoi-ietira. pòi era ripetizio­
ne anche quetta della tr*i di De 
Gaulin delta costituzione dei « Bloc­

co occuì*.ntal* » sotto la guida della 
Francia. 

Blum ai'sva inoltre spezzato una 
lancia m favore della resi di Mar­
shall circa la necessità che gli stati 
europei abbandonino una parte del­
ta toro sovranità ed indipendenza 
nazionale e la mettano a disposizio­
ne ni un oraanismo tntemozionale 
che. lotti contro ti a comunismo tn 
temazionaJc ». . ._ • . • 

Ma tutti questi argomenti, pur 
raccogliendo l'applauso dei degaul 
listi • non li ha però rimossi dalla 
loro decisione di far capitolare la 
'i terza forza ». 

// leader parlamentare comunista 
Jacques Duclot. ironico ed incisivo. 
ha sintetizzato il corso dell'attuale 
crisi francese: « tutti i partiti, da 
quello socialriformista all'intergrup 
pò deaaullista si stanno schierando 
ne: fronte anticomunista sotto la 
auida reale non di un Blum o di un 
Ramadier — poren prestanome e bu­
rattini del fascismo francese che non 
osa an 'ora presentarsi con il suo 
. ero nome e con i suoi veri dirigen­
ti dinanzi al popolo — il frónte anti-
co'ii uinsta è sotto la guida reale di 
De Gaulle ». 

LUIGI CAVALLO 

La questione del veto 
alla «piccola Assemblea» 
NEW YORK. 31. — L'Assemblea 

gfneralp dPll'ONU ba approvato og-
=n con 33 favorevoli, fl contran e 11 
astensioni, la decisione del comita­
to politico <il rinviare alla «piccola 
assemblea » la questione del veto. 

Precedentemente Vyshinsky. dopo 
aver chiesto all'Assemblea di" aggpln-
eere la decisione del Comitato po­
litico di rimandar© il problema d*»l 
diritto di voto alla-# Piccola Assem­
blea» ai èva affermato che detta de­
risione costituisce una niano\ra per 
djptniegere quel principio di unani­
mità. senz*. 11 quale TONO divente­
rebbe « 11 cimitero del principi » su 
cut riposa la pace del mondo. 

Vvshinskv ha quindi accusato la 
Argentina, che per prima a^eva pro­
posto all'Assemblea di limitare il di­
ritto di \ e f o dej membri permanenti 
del Consiglio di Sicurezza, di far da 
« cavali-» di Troia » asli Stan Uniti. 

V**chlnsl:r ha conriuso riafferman­
do che l'URSS continuerà ad oppor­
si ana « rampacna diretta d^gli Sta­
ti Uniti « per sopprimere il •.eto 

AUA VIGILIA DELLA CONFERENZA SULLA GERMANIA 

Marshall e giunto a Londra 
agitando il ricatto degli "aiuti „ 

La concessione degli "aiuU,f subordinata all'acccttazione 

del pieno americano per il potenziamento della Germania 

LONDRA. 21 — Frovrnt«n1e da 
Washington *• giunto Ocgi In aereo 
a Londra il Segretario di Stato ame­
ricano Geo-ge Marshall II quale par­
teciperà alla pro-sima s^s^inne del 
Consiglio dei Ministri deeli Esteri. 

Rispondendo al nomali~t|. Marshall 
ha dichiarato che gli aiuti all'Eu­
ropa sono un'urrente necessità. A 
proposito delle gravi controversie In 
seno all'Assemblea Generale dell'ONU. 
Marshall ha dichiarato che si tratta 
In complesso di * Incidenti che si 
verificano nelle discussioni democra­
tiche ». Egli ha poi rifiutato di pre­
cisare rattrsrclaniento che as-timera 
nella prossima conferenza del Mini­
stri degli Esteri dei quattro Grandi 

Marshall e stato ricevuto all'aero­
porto «dall'ambasciatore americano a 
Londra. Lev is Douglas, dal Ministro 
britannico per gli Affari tedeschi 

A quattro piornl dall'inizio della 
Conferenra di Londra sulla Germa­
nia. la stampa angloamericana man­
tiene un adescamento di prudenza e 
di attesa. Sembra che gli ambienti 
di Londra e di Washington stano pre­
occupati di salvare un'apparenza di 
obbiettività e di disposizione all'ac­
cordo che |n realtà le ultime dichia­
razioni ufficiali di personalità come 
Vandmbcrg o come lo stesso Marsha'u 
non hanno. 

A proposito dell.i recente presa di 
posizione del Senatore americano Van-
denberg sulla questione del trattato 
di pace con la Germania, si rileva 
come questi ed I repubblicani ab­
biano legato | | problema tedesco a 
qu*>llo de?H « aiuti » e abbiano fatto 
di questi ultimi un'arma di ricatto 

sulla Francia e l'Inghilterra per Im­
porre la soluzione volu'a dagli ame­
ricani nella questione della Germania. 

Che In questo 5«>mo abbia agito la 
diplomazia americana negl; ultimi 
mesi, e reso evidente dalla mancan­
za di indipendenza delle delegazioni 
francese e Inglese che si presenteran­
no ali-» Conferenza di Londra e dalla 
accettarlone da parte di queste dei 
p'int; principali della posizione ame­
ricana sul problema tedesco tendente 
3l potenziamento deJla Ruhr. 

Impiegati comunisti 
licenziati a HoIlyMoòd 
NEW YORK 21 — II Comitato Dl-

tettlvo della 20th Century Fox ha 
d'clso di esonerare dal servizio gli 
Irr.p-.egatl che risultino comunisti e 
coloro che non hanno voluto mani­
festare alla Commissione Investigativa 
del Concrc-s^o la loro fede politica. 

Primi stanziamenti 
degli « aiuti-tampone » 

WASHINGTON. 21 — Il Presiden­
te della Commissione degli Affari E-
srert della Camera del rappresentan­
ti. Cbanes Eaton (repubblicano), ba 
annunciato oggi ohe la Commissio­
ne intende autorizzare l'immediato 
stanziamento di una somma di' 100 
milioni di dollari per dare inizio 
ali attuazione del programma di aiu­
ti di emergenza alla Francia. all'Ita­
lia e all'Austria. 

tf di S Andrea ad Arsirvi T''« 
buche scarat.- nel sas?o a M e r a . 

— Esistono dei rontrjt'j di la­
voro, delip g'n'^n.'ie rii qu.-'isi.^i 
genere prr i br,TiN-iP"t!" abbiamo 
chiesto 

Un p a d r o n e ai g i o t n o 
— / COtltraff' ftrnppa'1 dopo 

lunghe lotte non i-cgono mn> 
rispettati dai padri-in», ma'n'rndo 
la vigilan-a drllc organ'rrar'o^t 
sindacali. In pratfa »' hro''^"»»-
te non ha mai garantito il dei-
mani; cambia un padrane ni gior­
no. Le otto ore d' lavoro, rhK 
sono ormai una ennow^ta d' qua­
si tutte le cateaorie. non renpnno 
ancora riconosciute ni no'-tri la­
voratori agricoli Ti dò i nomi 
delle loca'ità dot-e qw<ta situa­
zione è partico^rmevtc acuta, e 
capirai molte cose: Andria Co-
rato, Cerignola, Minervino, Spi­
nazzola, Ruvo. Bitonto.. 
• — Disoccupazione'' 

— Spaventosa. Tra PUO'L? e 
Lucania abbiamo sempre più di 
150.000 braccianti disoccupati E 
non credere che la situazione mi-
plt'ori molto nei x>erlodÌ delle fa-
vorazioni agricole. Ti faccio il 
caso di Bari dove ci sono di fo't-
to 35-40 000 braccianti sen:a la­
voro: nelle stagioni delle semine 
e del raccolto i disoccupati sren­
dono a 27.000 e non di più 

La situazione non è migliore 
per i salariati fissi: i lavoratori 
più specializzati non superano le 
9.000 men-sili più du» o tre mila 
lire in media di prestazioni in 
natura. > 

— Ho visto che uno dei moti­
vi fondamentali dello sciopero A 
la questione della mezzadria im­
propria. 

— LJI chiamano mezzadrìa, ben­
ché di mezzadria non abbia nul­

la. Il contadino, oltre il suo la­
voro.. apporta le materie prime, 
le sementi, gli attrezzi, il bestia­
me; sopporta quasi tutte le spe­
se di impianto dei vigneti, ofi-
t'Cft, mandorleti, ecc. e le sprse 
di trasformazione. Poi, nel mi­
gliore dei casi la spartizione dei 
prodotti è al 50*lt, ma in mo'te 
località H padrone pretende fi­
no al 65'f». In ofeunì ca^i, come 
per le tenute di Ceci, Marchio e 
altre di Andria, i « mezzadri * per 
avere la concessione della frra. 
hanno dovuto versare delle som­
me a fondo perduto ai padroni! 

Conosci la questione degli af­
fitti? C'era una legge che asse­
gnava ai fittavoli un premio di 
coltivazione annuale. Dopo che 
Grassi, agrario pugliese, è anda­
to al Ministero della Giustizia, 
la magistratura si è affrettata a 
dichiarare incostituzionale questa 
legge. E oggi gli agrari preten­
dono la restituzione dei premi 
pagati neUe annate scorse! Tut­
to questo l'abbiamo detto e riba­
dito in migliaia di occasioni. 
Niente. Il governo non si è fat­
to vivo in alcun modo. Ogni fi' 

n/ilmente si muove: per far spa­
rare sui contadini! 

Gli ultimi avveniment i 
— E gli ultimi avvenimenti? 
— La situazione è enormemen­

te. peggiorata dopo la costituzio­
ne del governo De Gasperi. Gli 
agrari, con l'appoggio di alcuni 
prefetti (specie quelli di Lecre e 
Taranto), hanno avuto la sert.'a-
zione che losse giunto il momen­
to di irrigidirsi nel rifiuto di 
qualsiasi miglioramento e di to­
gliere quel poco già concesto. A 
Lecce gli agrari, nonostante pre­
cisi impegni presi in pretensa 
del Prefetto, hanno Afiutato di 
trattare un contratto di lavoro 
dei braccianti, salariati e racco­
glitrici di olive; per di più »m 
derreto prefettizio aveva sottrat­
to alla Camera del Lcvoro il 
compito del collocamento d-lla. 
mano d'opera; molti organizza­
tori sindacali, infine, sono itati 
diffidati daVa Questura d» Lec­
ce con l'evidente scopo di »n-
coragniare il sorgere dei sindaca­
ti - liberi ». Tutto questo ha de­
terminato lo sciopero, che s* * 
poi esteso a Taranto. Bari. Fog­
gia, Molerà, Potenza. 

Lo sciopero è stato una prova. 
formidabile di compattezza sin­
dacale. malgrado gli arresti indi-
srriminati, le violenze, le perqui­
sizioni domiciliari, i tentativi di 
scissioni e di crumiraggio con cui 
ti è cercato di stroncarlo 
' Lo sciopero generale di Bari è 

stato una prima, energica rispo­
sta. E come successi, iniziali ros-
s'.amo aia segnare al nostro atti­
ro la liberazione di tutti gli arre­
stati del Leccese e la conrlvsio-
ne di rari accordi a carattere 
locale che migliorano la situazio­
ne salariale e la ripartirteli*; rei 
prodotti. Voglio Sperare — ha 
concluso il c o m p a i o D« L*rr;--r-
dis — che le trattative in corso 
a ^oma diano quei risultati che 
rutti i Icroratori della terra di 
Puglia e di Lucala si tttevd^no. 

• I- p . 

L'ingenuo 
"maresciallo» 

TI « maresciallo di Mttrroltnf» « 
responsabile della disfatta di Rus­
sia. Messe, sul « Tempo » si do­
manda angosciato < Che cosa sa­
rebbe successo st. ricevendo fn 
tempo l'invito io mi fossi recato 
al Plane'ario? •. E" faci* o tndoef-
narsi: avrebbe ricevuto probabil­
mente. la lezione che mer-tavà la 
sua faccia di bronzo che osa an­
cora oggi ripresentarsi in pubblico 
grazie ad un Governo compiacente. 
H' quale in omaggio al principio 
< libertà per i fascisti* si guarda 
bene dal metterlo sotto processo. 
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